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◆ Il candidato alla successione di Waigel
critica fortemente la politica rigida sui tassi
seguita sin qui dalla Banca centrale tedesca

◆Con l’uscente ministro delle Finanze
il capo della Buba ha condiviso sino in fondo
la strategia che ha portato al patto di stabilità

◆Già cominciato a Francoforte il totonomine
Sarebbe favorito Ernst Welteke
fautore dell’ingresso dell’Italia nell’Euro

IN
PRIMO
PIANO

Vacilla anche il trono di Tietmeyer
Il potente presidente della Bundesbank finisce nel mirino di Lafontaine
ALESSANDRO GALIANI

ROMA Dopo l’«era Kohl» anche
quella del presidente dellaBunde-
sbank, Hans Tietmeyer, sembra
volgere al tramonto. La vittoria di
Schroeder, infatti, è destinata a
modificare profondamente la
mappa del potere economico te-
desco. Una delle due roccaforti, le
Finanze, cioè il superministero
dell’Economia, che riunisce le
competenze esercitate in Italia da
due ministri, Ciampi e Visco, ine-
vitabilmente cambierà bandiera.
Il candidato numero uno alla suc-
cessione di Theo Weigel, il masti-
no di Kohl, quello che il cancellie-
re mandava avanti quando c’era
da far digerire misure particolar-
mente impopolari, è OskarLafon-
taine, un socialdemocratico deci-
samentepiù«rosso»delmoderato
Schroeder. Ma anche i vertici del-
l’altro baluardo dell’economia te-
desca, la Bundesbank, comincia-
no a sentirsi a rischio. Tira aria di
cambiamento nelle stanze della
più grande banca centrale euro-
pea: Tietmeyer non è più un «in-
toccabile». Anche lui, il gelido
banchiere portabandiera del mar-
co forte e tiepido sostenitore del-
l’Euro, trasformatosi in un intran-
sigente interprete del patto di sta-
bilità, cioè dell’impegno degli un-
dici paesi che hanno aderito al-
l’Euro a tenere sotto stretta sorve-
glianza i conti pubblici, sente il
terreno tremargli sotto i piedi. La
sua sostituzione, prevista per la
metà del ‘99, potrebbe essere anti-
cipata. Nessuno finora ha chiesto
la sua testa, ma unsiluro contro di
lui lo ha lanciato ieri il probabile
futuro ministro delle Finanze La-
fontaine, invocando un taglio
nettodeitassid’interessepercom-
battere la disoccupazione. L’ab-
bassamento dei tassi (prerogativa
della Bundesbank) in nome dello
sviluppo è l’esatto contrario di
quello che Tietmeyer ha sempre
predicato. E Lafontaine ha anche
elogiato apertamente e definito
«esemplare» la politica monetaria
degli Stati Uniti, cioè le recenti di-
chiarazioni del presidente della
Fed, Alan Greenspan, in favore di
un abbassamento dei tassi. «La
questione - ha spiegato Lafontai-
ne - è di sapere perché in Europa
non ci si comporti allo stesso mo-

do e perché le banche centrali eu-
ropee non prendano l’America ad
esempio». Lafontaine non ignora
certochetratremesiscatteràiltas-
so unico europeo e che anche la
Buba finirà sotto l’ombrello della
Bce. La sua sortita quindi suona
più che mai come un attacco im-

plicitoaTietmeyer,cheSchroeder
si è invece ben guardato dal pren-
dere di mira. Ma non c’è dubbio
che per il numero uno della Bun-
desbank la vita sarà più difficile
d’ora in poi. Nessuno, ovviamen-
te, metterà in discussione l’auto-
nomia della Buba. Ma le richieste

di Lafontaine sui tassi e soprattut-
to il profilarsi di un asse Schroe-
der-Jospinperavviareunapolitica
del lavoro più incisiva in Europa,
non promettono nulla di buono
per i guardiani dell’Euro, cioè per
quei monetarista spinti, come ap-
puntoTietmeyer,chehannosem-

pre inteso in modo rigido il patto
di stabilità. Anche la partenza di
Weigel gioca a suo sfavore. Tiet-
meyer,purinposizionepiùdefila-
ta, ha sempre condiviso le sparate
del duro Weigel contro l’ingresso
nell’Euro dell’Italia e di tutti quei
paesi che rischiavano di far saltare

la ferrea impalcatura dei parame-
tri diMaastricht. Poi, sia per l’ope-
ra di pulizia di Ciampi, sia per l’a-
zione incisiva dell’europeista
Kohl, si è dovuto arrendere. E ora,
in questa Europa che si spostaa si-
nistra, il vecchio Tietmeyer si ri-
trova solo. Weigel non c’è più. Il
leader dell’Udr, Francesco Cossi-
ga, ieri gli ha scritto un messaggio
di solidarietà, augurandogli una
felice carriera da leaderdc nell’Eu-
ropa unita. Segno che un’epoca si
èconclusa,quelladiKohlediWei-
gel, e che quella diTietmeyerha le
orecontate.NonacasoallaBubaè
cominciato il toto nomine. E un
nome già spicca sugli altri: quello
di Ernst Welteke, di area socialde-
mocratica, membro del consiglio
centrale della Bundesbank e fau-
tore dell’ingresso dell’Italia nel-
l’Euro. In pole position c’è anche
Edger Meister, membro del diret-
torio della banca centrale tedesca.
In ribasso invece le quotazioni di
Jurgen Stark, vicepresidente della
Buba, ex sottosegretario di Wei-
gel, più volte indicato da Kohl co-
mesuccessorediTietmeyer.
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L’ANALISI

MA SUL CAMMINO DELL’EURO
NON CAMBIERÀ NULLA
di SERGIO SERGI

T ra92giorni, il1gennaio,GerhardSchroedersaràancheilpresi-
dente dell’Unione europea. Per sei mesi. Il cancelliere socialde-
mocratico farà, dunque, molto presto il battesimo sulla scena

comunitaria esaràunosservatospeciale. Iprimipassidellasuapoli-
tica interna coincideranno con la guida dell’Unione, al posto di Hel-
mut Kohl del quale persino molti esponenti progressisti e della sini-
stra europea in queste ore si sentono orfani per la perdita di uno dei
strenui costruttori edifensoridell’integrazione.ASchroeder toccherà
dare l’effettivo viaallamoneta unica che, proprio il primogiornodel
nuovo anno, comincerà ad operare nelle transazioni bancarie e nei
sistemi amministrativi pubblici. Che accadrà all’euro? Se l’interro-
gativo èmesso in relazionecon l’avventodi Schroederal governodel-
la Germania, la risposta è secca: non gli succederà nulla. L’euro, or-
mai, èpartitoenessunopotrà fermarlo: Ilnuovocancelliere, sebbene
abbia nutrito qualche dubbio sull’abbandono del marco, non avrà
alcunapossibilitàdi scelta.Del resto, cihapensato ieri lostessointe-
ressato a riaffermare gli impegni esteri della Germania, cioè quelli
voluti e portati avanti da Kohl, a cominciare dal varo della terza ed
ultima fase dell’Unione economica e monetaria decisa i primi di
maggio al summit di Bruxelles, il penultimo vertice, prima di Car-
diff,acuihapartecipatoilleaderCdu.

Altro è il ragionamento sulla gestione delle politiche economiche,
il famoso chiodo fisso della Francia di Jospin edel suoministrodelle
Finanze,Strauss-Kahn.Untemacheèdiventatocaldoloscorsoanno
con il nuovo governo francese e che potrebbe ripartire con il cambio
dellaguardiaaBonn.Nonci saràpiùTheoWaigel, l’esponentedella
Csu che ha legato il suo nome al «Patto di stabilità e di crescita», il
complesso di norme stringenti per il rispettodei parametri che preve-
dono anche sanzioni per le economie che sfonderanno i tetti rigida-
mentofissatiedaccettati.Cisarannotentazionidicedimento?Cisa-
rà quel «rilassamento», dopo gli intensi sforzi di risanamento per la
conquistadell’euro, chelaCommissioneeuropeapaventa?Loscorso
sabato, all’Ecofin informale di Vienna, è stato ricordato che l’euro
costituisce un evento formidabile per garantire la crescita e l’occupa-
zione. Il commissarioDeSilguyhanuovamentemesso inguardiada
quelle tentazioni rilassanti. Il ribadito asse franco-tedesco, sia pure
sotto una forma ed una storia diverse, per il mutare dei protagonisti,
inciderà sul cambiamento? Fatta salva l’autonomia della Banca
centrale europea, l’unicaautorizzataadoccuparsidellapoliticamo-
netaria, è anche possibile che, in seno al Consiglio dei ministri UE,
possa affermarsi un certo riorientamento delle politiche, la realizza-
zione di quel bilanciamento offerto dal coordinamento delle politi-
cheeconomicheal cospettodelpotereormai inattaccabiledellaBcee
dall’affermarsi in senso politico del cosiddetto «Euro-11», il Consi-
glio informale dei Paesi della moneta unica. Per l’euro, che si appre-
sta, l’ultimogiornodidicembre,alla fissazione irrevocabiledellepa-
rità tra le monete nazionali - unprovvedimento che entrerà in vigore
diparipassoall’insediamentodiSchroederallaguidasemestraledel-
l’Unione - ci sarà anche il problema della sua rappresentanza inter-
nazionale. La scelta, sofferta, non è ancora stata compiuta. A Vien-
na iministri delle finanzehannoaspettato il risultato tedesco.Ne ri-
parleranno ai prossimi Ecofin. La cancelleria Schroeder non dovreb-
be,tuttavia,mutareatteggiamentoperquantoriguardalapoliticafi-
nanziariadell’Ue

Il presidente della Bundesbank Hans Tietmeyer e il ministro delle Finanze tedesco Theodor Waigel Juinen/Reuters

Stoiber
nuovo leader
della Csu

■ OSKAR
LAFONTAINE
«Sui tassi
non si capisce
perché le banche
centrali europee
non seguono
quella Usa»

Sarà l’attuale capo del governore-
gionalebavareseEdmundStoiber
asostituire ildimissionarioTheo
WaigelallatestadellaCsu, lage-
mellabavaresedellaCdu.Loha
annunciatoaMonacolostessomi-
nistrodellefinanzeuscente,preci-
sandocheilcambioalverticeav-
verràinoccasionediuncongresso
straordinariodellaCsuprevisto
per l’iniziodelprossimoanno.
Waigel-chestamanesieradimes-
soinconseguenzadellabatosta
elettoralesubita ieridall’Unione
Cdu-Csuadoperadelpartitoso-
cialdemocratico(Spd)diGerhard
Schroeder-hasottolineatoche
nonostanteilcambiamentoalla
presidenza, laCsuintendeconti-
nuareacomporrealBundestagun
gruppomistoconlaCdu.
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Le Borse premiano l’ascesa della Spd
L’euforia di Francoforte trascina al rialzo i mercati europei
SILVIA BONDI

ROMA L’ultimo colpo basso nel
giorno della grande sconfitta. La
Borsa di Francoforte (e di seguito
tutte le Borse europee) salutano
con gioia la vittoria del socialde-
mocratico Schroeder. E lo fanno
come fanno sempre le Borse: sa-
lendo.Un2,02%inpiù,pariadun
indice Dax a 4.653.94, con cui l’a-
zionariato tedesco ha dimostrato
il suo favore all’avvicendamento
alla guida della Cancelleria. Per
Kohl, almeno in Borsa, nessun
rimpianto. Anche perché, salvo il
problemadellapoliticaenergetica
(e non a caso sono quelli energeti-
ci gli unici titoli a non partecipare
all’esultazione collettiva), è facile
immaginare che sulle grandi que-
stioni economiche il nuovo can-
cellierenonpotrà discostarsimol-
todallepolitichegiàavviatedal ri-
valesconfitto.

In realtà la Borsa di Francoforte
avevagiàprevistotutto.Eanchese
gli operatori preferirebbero una
grande coalizione tra la Spd vinci-
trice e il partito di Kohl, la possibi-
litàcheallafinedeigiochicisareb-
be stato il rinnovamento era già
stato preso in considerazionee di-
geritoneimesi scorsi. Ilproblema,
semmai, era quanto fosse stabile
questapossibilità.Egliultimison-
daggichedavanoKohl inrimonta

avevano creato
qualche scom-
penso. Ma a ri-
sultato certo,
eccolaBorsate-
desca riprende
fiato e trascina
gli altri listini
europei. A par-
tire da quello
italiano dove,
pur tra scambi
relativamente
contenuti
(2.324miliardi raggiuntigrazieal-
lavivaceattivitàsubancari) l’indi-
ceMibtelhafattounbalzodel4%,
seguito dal Mib30 che ha incassa-
to un più 4,6%. Re incontrastato
tra i titoli italiani,ovviamenteCo-
mit, grazie alle aspettative sulla
forte presenza tedesca nel capitale
della Commerciale italiana. E se-
guendo il proprio istinto, Piazza
Affari ha scommesso sull’integra-
zione, anche dopo la mossa di
Deutsche Bank in Comit, di una
futura integrazione con ImieSan-
paolo, tanto che tutti e tre i titoli
italiani hanno segnato ieri rialzi
superiorial10%.

La giornata, a Bonn, è iniziata
all’insegnadellacautela.Masièri-
scaldata ben presto, tanto che sia-
moarrivatiadunmassimodigior-
nata di quasi il 3%, con un sali-
scendi che si spiega anche con i
fattori esterni (in particolare l’at-

tesa per il ribasso dei tassi da parte
della Federal Reserve). Non è un
caso che una buona parte degli
operatori tedeschi sia più propen-
so a tenere i piedi saldamente an-
corati alla terra e consideri il buon
risultato di Borsa come un «rim-
balzo tecnico e non una fiducia
politica espressa a Schroeder».
Perché resta il fatto della possibile
coalizione rosso-verde e quindi
delleprossimedecisioni incampo
energetico. Sono le richieste più
radicali dei Verdi, sopratutto l’e-
cotassa, la rinunciaalnuclearee la
limitazione della velocità sulle
strade,aspaventareglioperatori. I
titoli del gruppo misto Vebaa me-
tà giornata perdevano il 5,2% e
perdita c’è stata anche per il grup-
po elettrico Rwe. Holger Schmie-
ding, analista della Merrill Lynch,
ritieneperòcheungovernorosso-
verde «non si differenzierebbe ra-
dicalmente» da quello preceden-
te. Dal canto loro gli analisti della
Bank Julius Baer non escludeono
peròdidoverribassaredi500pun-
ti la loro previsione sul livello che
il Dax dovrebber raggiungere a fi-
ne anno (5.500), ma fanno dipen-
derequestoritoccodallacomposi-
zione del nuovo esecutivo. Stefan
Bergheim, di Merrill Lynch, iden-
tifica tra i settori che potrebbero
esserepiùcolpitidallapoliticadel-
la nuovacoalizione proprio quelli
energetici,vistocheilprogramma

dellaSpdprevedechelaGermania
rinunci ad utilizzare energia nu-
cleare entro dieci anni. Attual-
mente le venti centrali atomiche
inGermaniapossiedonopermessi
per operare e, in caso di revoca da
parte del governo, potrebbero av-
viare azioni legali contro Bonn e
richiedere risarcimenti stimati in-
torno ai 100 miliardi di marchi.
Secondo Bergheim, la Spd per ov-
viare al problema conta di rag-
giungere un accordo che le con-
senta di chiudere almeno 10 cen-
trali,quellepiùvecchie.

Nelcomplesso, lagiornataèsta-
ta positiva per tutte le Borse euro-
pee.BenequellaSvizzera,stimola-
tadalleprospettivediuntagliodei
tassi Usa che hannorelegato inse-
condopianoitimoriperlacriside-
glihedgefund.Sedutapositivaan-
che per Parigi, che ha chiuso con
l’1% in più dopo una giornata se-
gnata da nervosismo, tanto che
era arrivata a perdere fino al 2%
primadistabilizzarsineldatofina-
le.Londrahachiusoconlo0,64%,
grazie soprattutto al rimbalzo di
HongKong.Quantoaldollaro,ha
recuperato 17 lire nei confronti
dellamonetaitaliana.Chinonrie-
sce a tirarsi su è Mosca, che ieri ha
chiuso con un segno negativo
dell’1,79%. Tra i motivi di pessi-
mismo che continuano a tenere il
rublo in ribasso ci sono le difficol-
tàancorairrisoltedelgoverno.

■ PIAZZA
AFFARI
Il Mibtel
è balzato
al 4%. A tirare
i titoli bancari
C’è attesa
per le mosse Fed

Il cancelliere dello scacchiere britannico Gordon Brown Waldie/Reuters

La Gran Bretagna non cambia rotta
Gordon Brown: «Non abbasserò i tassi»
Il ministro dello Scacchiere britannico, Gordon
Brown,noncambiapoliticaeconomicae, inflessibile
haannunciatocheinGranBretagnail livellodeitassi
di interessenonscenderànéoranénelprossimofutu-
ro.L’arenaincuihafattoquestoannuncioèilsuopar-
tito, il laburista.«Ilnostroimpegnoarestarestabili
sul lungotermine-hadettoBrown-ancorapiùessen-
zialeinquestoperiododiturbolenzeinternazionali,
nonsaràsmentitodaimprovvisieinattesivoltafac-
cia».AdascoltarequesteparoleilcongressodelNuo-
vopartitolabouristariunitoaBlackpool.

«Noncisaràalcunasvoltaadestra,néalcunasvol-
taasinistra»,haaggiuntoilministrolasciandoal-

quantofreddini i1200delegatisedutiadascoltarlo.
Davantiaisindacatieall’alapiùasinistradelsuopar-
tito,cheauspicanoenondaoggicheilgovernoan-
nllentiicordonodellaborsaeapralastradaadinve-
stimentivistalaprecariasituazioneeconomica.Gor-
donBrownèstatocategorico:«Noncisonodellesolu-
zionidi lungoperidoperladisoccupazione,chenello
stessotemponontenganocontodelcontenimento
dell’inflazione».«Noncisonodellesoluzionimagiche
oalternativedibrevetermineallapoliticadilungoter-
minemirantiallastabilitàeconomicodopoilciclo
espansione-recessionevissutonellafasedelgoverno
conservatore».


